
La cartina 
di tor-
nasole 

del successo di 
ANVOLT risiede 
nella sua capacità 
di superare i tra-
guardi consolidati, 
esplorando nuove 
strade e amplian-
do costantemente 
la propria missio-
ne. Nata come 
punto di riferimen-
to per la preven-
zione dei tumori 
femminili, l’asso-
ciazione ha saputo 
evolversi includen-
do anche le pato-
logie oncologiche 
maschili nella sua 
offerta, consape-
vole che il cancro 
non fa differenze di 
genere e che la 
domanda di aiuto da 
parte della cittadi-
nanza è in continua 
crescita. Nel tempo, 
ai tradizionali scree-
ning ginecologici e 
senologici si sono aggiunte visite derma-
tologiche, urologiche e il controllo dei nei, 
pensate anche per il pubblico maschile. 
Questo ampliamento ha permesso ad 
ANVOLT di rispondere a un bisogno cre-
scente di prevenzione maschile, storica-
mente trascurata, rafforzando il proprio 

ruolo nei territori in 
cui opera. 
L’urgenza di queste 
attività è tra l’altro 
abbondantemente 
confermata dal con-
testo epidemiologico 
italiano: nel 2023 in 
Italia sono state regi-
strate circa 41.100 
nuove diagnosi di 
tumore alla prostata 
tra gli uomini, mentre 
i tumori urologici, 
inclusi quelli a carico 
di testicoli e apparato 
urinario, superano gli 
87.000 nuovi casi 
ogni anno. Questi dati 
evidenziano che la 
prevenzione non può 
essere rimandata: 
ogni controllo può 

fare la differenza tra 
una diagnosi precoce 
e una tardiva. E anche 
l’aspetto culturale fa la 
sua parte. I principali 
fattori di rischio modifi-
cabili sono fumo, abu-
so di alcol, dieta scor-
retta, sedentarietà e 

sovrappeso. Circa il 40% dei tumori è pre-
venibile intervenendo su questi fattori 
tenendo conto che, almeno nei Paesi ad 
alto reddito e con un’economia sviluppata 
come l’Italia, la mortalità per tumore 
maschile è già in calo grazie a diagnosi 
precoce e terapie più efficaci. 
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IL PRESIDENTE Il lato maschile di ANVOLT 

Segue a pag. 2

Sostienici per migliorare ciò 
 che già facciamo. 

Questo è possibile anche con  
il tuo 5x1000 e  

soprattutto non ti costa nulla.

«Cari amici, l’impegno di 
ANVOLT nella prevenzione 
non conosce confini né 

distinzioni di genere. Con questo spirito 
solidale e inclusivo, nel corso degli anni 
abbiamo ampliato la nostra attività anche 
ai tumori maschili, dopo aver iniziato dal-
la lotta contro il cancro al seno e i tumori 
ginecologici. Questa scelta è nata non solo 
dalla volontà di estendere il raggio della 
nostra azione e raggiungere un numero 
maggiore di persone, ma anche da una 
motivazione culturale: gli uomini, infatti, 
sono storicamente meno attenti delle don-
ne alla propria salute e tendono a evitare i 
controlli, che invece possono essere fon-
damentali. Offrendo visite gratuite e pro-
muovendo campagne di sensibilizzazio-
ne, contro i tumori urologici ed altri che 
colpiscono anche i maschi, siamo riusciti 
a convincere molti dell’importanza della 
prevenzione, contribuendo così a ridurre 
le diagnosi di malattie in fase avanzata. 
Concludo con un sentito augurio di Buo-
ne Feste a tutti i nostri volontari e sosteni-
tori, e di un felice inizio anno nuovo».                          

 
Dott.ssa Luminita Andreescu

La prevenzione inizia con uno stile 
di vita sano e la consapevolezza dei 
fattori di rischio. Se hai dubbi o 
preoccupazioni, è sempre meglio 
parlare con un medico, che potrà 
indicarti i passaggi più adatti per il 
tuo caso specifico.

La Dottoressa Maria T. Zucchermaglio, 
urologa e chirurga, ha lavorato presso  
l’azienda ospedaliera di Lodi, e da oltre  
dieci anni collabora con ANVOLT Lodi.

Novembre/Dicembre2025
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PREvENzIoNE maSchILE IN aNvoLT

La risposte a questi bisogni di ANVOLT, che da oltre un decen-
nio ha iniziato la sua campagna contro le patologie oncologiche 
maschili, si trovano nei numeri. Nel 2024 l’associazione ha effet-
tuato oltre 1.500 visite urologiche e 9.464 visite dermatologiche, 
fondamentali per la diagnosi precoce di tumori come melanoma, 
prostata, testicolo e apparato urinario. 
L’aumento di oltre il 20% delle visite uro-
logiche nell’ultimo anno segnala una 
crescente sensibilità degli uomini verso 
la propria salute, anche se persistono 
reticenze e timori che portano molti a 
rimandare i controlli. Per superare questi 
ostacoli e proseguire nella sua attività 
pratica e culturale contro questo genere 
di patologie, ANVOLT continua non solo 
a offrire visite urologiche e andrologiche 
in molti suoi poliambulatori, ma anche a 
promuovere iniziative territoriali come la 
Campagna internazionale “Movember”, che vede una parteci-
pazione attiva per sensibilizzare sulla salute maschile e incenti-
vare controlli regolari. La prevenzione dermatologica prosegue 
con la mappatura dei nei tramite videodermatoscopio e visite 
specialistiche per la diagnosi precoce del melanoma. Infine, 
ANVOLT garantisce consulenza nutrizionale e seminari per pro-

muovere stili di vita sani e ridurre i fattori di rischio oncologico. 
L’attività di ANVOLT in questo settore è fondamentale perché la 
prevenzione oncologica maschile è oggi una priorità non solo 
per la sanità pubblica, ma per la società nel suo complesso. Gli 
uomini, spesso meno inclini a sottoporsi a controlli regolari, 

rischiano diagnosi tardive che riducono 
drasticamente le possibilità di guarigio-
ne. Investire nella prevenzione significa 
intercettare precocemente patologie 
come il tumore alla prostata, ai testicoli e 
il melanoma, migliorando la qualità della 
vita e riducendo la mortalità. Le campa-
gne di sensibilizzazione, l’accesso facili-
tato agli screening e la promozione di sti-
li di vita sani sono strumenti fondamen-
tali per superare tabù e reticenze, favo-
rendo una cultura della salute maschile 
più consapevole e responsabile, che 

vede ANVOLT in prima linea. Guardando al futuro, l’associazio-
ne punta ad ampliare ulteriormente la sua offerta, senza regre-
dire in qualità né porre limiti alle idee nuove: ogni richiesta di 
aiuto rappresenta l’opportunità di aggiungere un servizio, otte-
nere una diagnosi precoce in più e, potenzialmente, salvare una 
vita. Il lato maschile di ANVOLT. M/F 

Alcune pratiche di prevenzione:

La prevenzione per la salute della prostata 
è un tema importante, soprattutto per gli 
uomini sopra i 50 anni, ma può essere utile 
anche per quelli più giovani che vogliono 
adottare uno stile di vita sano. La prostata 
è una ghiandola che fa parte del sistema 
riproduttivo maschile e può essere sogget-
ta a diverse problematiche, come l'iperpla-
sia prostatica benigna (IPB), le infezioni o il 
cancro alla prostata.

TFL

Il lato maschile di ANVOLT 
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 PREvENzIoNE maSchILE IN aNvoLT

MILANO - Eleonora Sannazzari responsabile 
di ANVOLT di Milano:  

«Nel nostro poliambulatorio ANVOLT di Mila-
no, le visite di prevenzione urologiche stanno 
vivendo un momento di notevole rilancio, 
diventando uno strumento fondamentale per 
la cura e la tutela della salute in particolar 
modo degli uomini. Questo servizio, che ha 
visto un periodo di interruzione di due anni, a 
causa di difficoltà nell’ottenere la collaborazio-
ne di medici specialisti di alto livello, è stato 
recentemente ripreso con grande entusiasmo 
e professionalità. Abbiamo finalmente avuto 
l’opportunità di rilanciare il nostro programma di prevenzione 
urologica grazie a un'alleanza strategica con il Dr. Umberto 
Pea. Il Dr. Pea, già noto per la sua esperienza e la sua com-

petenza in ambito urologico, ha infatti mantenuto 
la promessa fatta diversi anni fa, dando la sua 
disponibilità a tornare a collaborare con noi, por-
tando con sé una grande esperienza e dedizione.  
Il rilancio delle visite di prevenzione urologiche 
presso il nostro poliambulatorio ANVOLT rappre-
senta un passo significativo verso il miglioramento 
della salute urologica degli uomini.  
Grazie a tutto lo staff, siamo riusciti a ridare vita a 
un servizio che è oggi più che mai centrale nella 
nostra offerta, con un’attenzione particolare alla 
qualità, alla professionalità e al benessere dei 
nostri utenti cercando di centrare  il nostro obiett-

vo che rimane  educare e sensibilizzare le persone all’importan-
za di un controllo regolare, favorendo uno stile di vita sano e 
prevenendo possibili malattie.»

 «Ho scelto l’urologia per la  
delicatezza dei suoi interventi»

Novembre/Dicembre2025

 
Come valuta il suo ingresso in ANVOLT e il tipo di attività che 
svolge qui? 

«È stato un passaggio naturale. Dopo tanti anni in ospedale sape-
vo che non avrei voluto interrompere il rapporto con i pazienti. In 
Anvolt ho trovato un contesto in cui posso dedicare più tempo all’a-
scolto e alla spiegazione, aspetti che nella pratica clinica fanno una 
differenza enorme. Il colloquio qui è più disteso: le persone hanno 
modo di raccontarsi meglio, di porre domande che spesso in ospe-
dale non riescono a formulare. Questo permette anche a me di 
offrire indicazioni più chiare e di aiutare i pazienti a orientarsi nel 
loro percorso.» 
 

Che tipo di ambiente ha trovato nella sede di ANVOLT? 
«Ho trovato un ambiente professionale e accogliente. In ufficio e in 
ambulatorio lavorano persone competenti e disponibili, ed è facile 
percepire che c’è un obiettivo comune. Il clima è sereno e basato 
sul confronto: elementi indispensabili quando si lavora con pazienti 
che vivono situazioni complesse. Fin dal primo giorno mi sono sen-
tito coinvolto e parte di un gruppo affiatato. La collaborazione tra chi 
opera nella struttura permette di offrire un sostegno più completo e 
immediato, evitando quei passaggi dispersivi che a volte possono 
verificarsi in contesti più grandi.» 

Secondo la sua esperienza, quali 
interventi potrebbero potenziare la 
prevenzione urologica sul territo-
rio? 
«Credo sia necessario rafforzare lo 
screening. La prevenzione resta la 
strategia più efficace, ma molti uomini 
tendono a rimandare controlli fonda-
mentali. Uno screening urologico pro-
grammato aiuterebbe a individuare 
con anticipo condizioni che, se trascu-
rate, diventano più complesse da gesti-
re. La diagnosi precoce permette non 
solo di intervenire in modo più efficace, 
ma anche di evitare trattamenti più 
invasivi. Un altro aspetto importante è 
la disfunzione erettile. È una condizio-
ne molto più diffusa di quanto si pensi e 

spesso viene taciuta per imbarazzo. Per questo servirebbero 
controlli specifici, capaci di affrontare il problema prima che diven-
ti invalidante. Un intervento tempestivo può migliorare in modo 
significativo la qualità di vita dei pazienti e ridurre l'impatto psicolo-
gico associato a questa difficoltà.» 
 

Cosa ha determinato la sua decisione di specializzarsi in urolo-
gia all’interno del suo percorso professionale? 

«L’urologia richiede un livello di precisione elevatissimo, perché 
può influire su funzioni fondamentali della vita delle persone, anche 
nella sfera sessuale. È una specializzazione che impone attenzio-
ne, competenza e aggiornamento continuo. Quando ho iniziato, 
molte procedure erano complesse e presentavano margini di 
rischio più elevati. L’arrivo della chirurgia robotica ha trasformato il 
settore: la maggiore precisione ha ridotto le complicanze, migliora-
to la sicurezza e permesso interventi più conservativi.  Seguire que-
sta evoluzione da vicino è stato estremamente stimolante. Ho sem-
pre creduto che un intervento ben riuscito non si misuri solo dal 
punto di vista tecnico, ma soprattutto dalla qualità di vita che resti-
tuisce al paziente. Questo richiede cura, ascolto e un grande senso 
di responsabilità.È ciò che mi ha convinto, fin dall’inizio, che questa 
fosse la specializzazione giusta per me.» 

Andrea Biraghi

Il dottor Umberto Pea ha trascorso qua-
rant’anni negli ospedali Fatebenefratelli 
e Niguarda di Milano, due realtà centrali 
della sanità lombarda. La sua carriera si 
è sviluppata tra attività chirurgica, 
ambulatoriale e un confronto continuo 
con pazienti che spesso arrivano in 
momenti di particolare fragilità. Prima 
del pensionamento aveva espresso il 
desiderio di continuare a mettere la pro-
pria esperienza a disposizione delle per-
sone. Questo impegno oggi prende for-
ma all’interno di ANVOLT Milano, dove 
offre il suo contributo con la stessa pre-
cisione e attenzione che hanno caratte-
rizzato tutta la sua vita professionale.
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 La PaRoLa aI NoSTRI DELEgaTI  

“UROLOGIA IN ANVOLT - PROFESSIONALI E DISPONIBILI”
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NOVARA 

– Stefania 

Civalleri: 

«A Novara 

seguiamo 

l’urologia 

con il dottor 

Savro, che 

arriva dall’O-

spedale Maggiore. Per noi è fonda-

mentale lavorare con operatori capaci 

di stare sullo stesso piano emotivo dei 

pazienti: persone concrete, abituate ad 

ascoltare davvero e a rendere la visita 

più semplice possibile, anche per chi 

arriva con timori o imbarazzo. È un 

approccio che ci permette di mantene-

re un clima sereno e rispettoso, qualità 

che i pazienti riconoscono subito. La 

risposta del territorio è buona e conti-

nua a crescere, e questo ci conferma 

che un ambiente accogliente e compe-

tente resta essenziale per garantire 

continuità e fiducia nel servizio.»

LODI – Roberta Santelia: «A Lodi il nostro riferimento è 

la dottoressa Maria Teresa Zucchermaglio, che arriva 

dall’Ospedale Maggiore di Lodi. La risposta del territorio 

non è sempre immediata e per questo abbiamo avviato 

un progetto con un’azienda locale, portando la preven-

zione direttamente nei luoghi di lavoro, dove spesso 

viene rimandata o sottovalutata. È un modo concreto 

per raggiungere chi non troverebbe il tempo o la moti-

vazione per prenotare una visita. Il nostro servizio è 

molto richiesto e stiamo continuando a investire nella 

collaborazione con realtà del territorio per rendere la 

prevenzione più accessibile,»       

TORINO – Pierlui-gi Tozzi: «A Tori-no il servizio è seguito dal dottor Luigi Fortunato D’Urzo, che collabora con noi dal 2019. Nel 2025 
abbiamo 
svolto nume-rose sedute e i 

numeri evidenziano una pre-
senza costante, con una crescente 
consapevolezza riguardo alla pre-
venzione. Le visite si integrano con 
altre specialistiche, compresa la 
ginecologia, poiché la salute urina-
ria riguarda sia uomini sia donne.   
Abbiamo costruito una rete solida di 
professionisti che lavorano in modo 
coordinato, permettendoci così di 
offrire un servizio completo e ben 
strutturato. Questa sinergia ci con-
sente di rispondere in modo tempe-
stivo ed efficace alle esigenze spe-
cifiche del territorio, migliorando la 
qualità dell’assistenza e garantendo 
il massimo supporto ai pazienti.»

TRENTO – Elisa Zeni: 
«A Trento lavoriamo con il professor Tommaso Cai, 

primario del Santa Chiara, una figura molto impegnata 

ma fondamentale per garantire un servizio qualificato. 

Ogni mese collaboriamo con gli enti del territorio orga-

nizzando conferenze stampa che puntano a rafforzare 

l’informazione sulla prevenzione, perché sappiamo 

che la consapevolezza è la prima forma di tutela. La 

richiesta è alta, spesso superiore alle giornate dispo-

nibili, e questo conferma quanto l’urologia sia un ser-

vizio sentito e necessario. Stiamo continuando a lavo-

rare per mantenere una comunicazione costante con i cittadini, così da offrire 

un percorso chiaro e affidabile a chi decide di rivolgersi a noi.»

BERGAMO – Lucia Fraccaroli: «A Bergamo l’urologia è una delle specialistiche più complesse da gestire. Le pre-notazioni arrivano spesso dalle mogli, ma i mariti tendono a disdire, segno che per molti uomini questo tipo di visita rimane un tabù difficile da affrontare. Nonostante ciò, quando si offre un percorso ben organizzato, l’adesione cresce in modo significativo. Il nostro impegno è proprio questo: trasformare la prevenzione in un gesto naturale, non in un ostacolo. Stiamo lavorando per rendere ogni visita non solo un controllo necessario, ma anche un momento di ascolto e fiducia, perché la salute non deve mai essere motivo di imbarazzo.»

TRIESTE – Antonietta Falciano: «A Trieste l’urologia è seguita dalla dottoressa Lorena Di Marco, attual-mente in maternità; in questo periodo è sostituita dallo specializzando Luca Braulin. Abbiamo il supporto del primario Giovanni Liguri dell’Ospedale Cattinara, che ringraziamo per la collaborazione. Nel mese di novembre, oramai consacrato all’urologia, abbiamo organizzato delle giornate dedicate. È una speciali-stica complessa da far emergere, per questo stiamo portando gli specialisti nelle scuole: vogliamo edu-care i ragazzi fin da giovani alla prevenzione, che nel-le donne è più spontanea mentre negli uomini arriva sempre più tardi.»
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INTERvISTa EScLuSIva

Professore, qual è lo stato attuale della lotta al tumore del 
pancreas? 

«È una lotta ancora molto difficile, perché il tumore al pan-
creas è in crescita un po’ ovunque e fa registrare, solo in 
Italia, circa 14.000 nuovi casi ogni anno, con un incremento 
stimato del +21% in 10 anni. Meno di 5 pazienti su 100 
sono ancora vivi a 5 anni dalla diagnosi di un tumore meta-
statico e, in generale, la percentuale media di pazienti vivi a 
cinque anni dalla diagnosi si attesta intorno al 13%. E que-
sto dato, seppur basso, rappresenta un lieve miglioramento 
rispetto agli anni passati». 

 
Qual è il motivo di questi numeri così negativi? 

«Il fattore principale è che, in circa l’85% dei casi, quando il 
paziente scopre la malattia questa è già in una fase avan-
zata, presenta metastasi e non è più operabile. Inoltre, ad 
oggi sono disponibili poche terapie veramente efficaci a 
parte la classica chemioterapia. Questi sono gli aspetti 
principali per cui il tumore al pancreas è ancora oggi così 
temibile». 

 
Quali speranze di miglioramento ci sono? 

«È una lotta ancora molto difficile, anche se i recenti pro-
gressi nelle terapie hanno migliorato la gestione della 
malattia. Ad esempio, i pazienti con malattia metastatica, 
che prima vivevano in media 4-6 mesi, oggi nel 50% dei 
casi vivono almeno 1 anno. Questo perché i progressi degli 
ultimi anni hanno portato allo sviluppo di farmaci chemiote-
rapici migliori, i cosiddetti farmaci nanotecnologici, particel-
le di dimensioni di un miliardesimo di metro che aiutano a 
veicolare meglio e quindi a far funzionare di più alcuni 
comuni farmaci chemioterapici. Per esempio il nostro grup-
po di ricerca di laboratorio e clinico è stato largamente coin-
volto in questi anni nello sviluppo del nal-IRI, un nuovo 
nanocomposto che potrebbe diventare a breve il nuovo 

standard di trattamento per i pazienti di nuova diagnosi. 
Tuttavia, anche se rappresenta un importante passo in 
avanti per la terapia, al momento non fa superare l’anno di 
sopravvivenza media». 

 
Di cosa si occupa attualmente con la sua équipe per con-
trastare questo trend? 

«A fronte di questo panorama negativo dobbiamo essere 
ottimisti perché qualcosa di importante si sta muovendo. 
Dopo decenni in cui non si è assistito a novità significative, 
ora la ricerca sta ottendendo risultati anche in questo cam-
po. La nostra unità, per esempio, si dedica alla scoperta di 
nuovi bersagli e strategie terapeutiche e allo sviluppo di 
terapie sperimentali, per tradurre le scoperte dal laboratorio 
alla pratica clinica. Attualmente ci stiamo occupando princi-
palmente di sperimentazioni cliniche che valutano nuovi 
farmaci mirati contro la mutazione KRAS G12D nel tumore 
del pancreas. In particolare, uno studio clinico sta testando 
un farmaco sperimentale in combinazione con la chemiote-
rapia standard in pazienti con tumore del pancreas non 
operabile e di nuova diagnosi, positivi per la specifica 
mutazione KRAS G12D. Ci sono possibilità, attraverso un 
approccio che mira a personalizzare sempre più le cure in 
base alle specifiche caratteristiche molecolari del tumore, 
di arrivare a un controllo significativo della malattia». 

 
È possibile fare prevenzione per questo genere di malat-
tia? 

«Per il tumore del pancreas la prevenzione è difficile e 
riguarda unicamente il controllo del peso e l’eliminazione 
del fumo di sigaretta. Sarebbe fondamentale arrivare a una 
diagnosi più precoce, e forse si potrebbero pensare cam-
pagne a favore di controlli più costanti, soprattutto in fami-
glie predisposte geneticamente allo sviluppo di queste neo-
plasie e a partire da una certa età».

«Possiamo arrivare a un controllo significativo   
del tumore del pancreas» 

 
Il Prof. Davide Melisi è Responsabile dell’Unità di Terapie Speri-
mentali in Oncologia dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Inte-
grata di Verona e Responsabile del Laboratorio di Oncologia Mole-
colare e Clinica del Tratto Digerente dello stesso Ateneo. È Profes-
sore Associato di Oncologia Medica presso l’Università scaligera. 
Ha dedicato la sua carriera alla ricerca oncologica, con particolare 
attenzione agli studi di base, traslazionali e clinici nei tumori 
gastrointestinali e bilio-pancreatici. Il Prof. Melisi si è laureato in 
Medicina e Chirurgia presso l’Università degli Studi di Napoli 
“Federico II”, dove ha conseguito anche la specializzazione in 
Oncologia Medica e il Dottorato di Ricerca in Oncologia ed Endo-
crinologia Molecolare. Dal 2005 al 2009 è stato research fellow 
presso il Dipartimento di Oncologia Medica Gastrointestinale del 
MD Anderson Cancer Center di Houston, Texas. Ha ricevuto nume-
rosi premi prestigiosi e ha ottenuto l’onorificenza di Ufficiale dell’Or-
dine al Merito della Repubblica Italiana, conferitagli con decreto del 
Presidente della Repubblica per il suo contributo all’assistenza ai 
pazienti, alla ricerca e alla didattica.
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Se vuoi aiutarci: 
c.c. b.  iban IT 29A 01030 01663 000061266296 c/o M.P.S. ag. 10 Milano/c.c.postale 28903201

SEDE AMMINISTRATIVA:  20124 Mi lano Via Montegrappa,  6  - te l . :  02 6884053 emai l :  anvol t@anvol t .org

60125 ANCONA email: ancona@anvolt.org  
 Via Marini 21 - Tel.: 071 54411 
 IBAN  IT42 P 01030 02610000063190735 c/o M.P.S.  
24122 BERGAMO email: bergamo@anvolt.org  
Via J. Palma il Vecchio, 59/61 Tel. 035 249093  
IBAN  IT 45A0538711101000042427850 c/o banca BPER 
39100 BOLZANO email: bolzano@anvolt.org    
Via Resia 26/B - Tel. 0471 918903                                                            
 IBAN IT 65 P 01030 11600 000000604367 c/o M.P.     S. 
25122 BRESCIA email: brescia@anvolt.org. 
 Via V. Emanuele II 4 - Tel. 030 45425 Cell. 340 3738196 
IBAN IT 20 N 01030 11207 000063200256 c/o M.P.S. 
95128 CATANIA email: catania@anvolt.org 
Via Etnea 688 - Tel.: 095 432950 
IBAN IT 41 S 01030 16900 000002412808 c/o M.P.S. 

62012 CIVITANOVA MARCHE email: civitanova@anvolt.org 
Via Fratelli Rosselli 3 - Tel.:  0733 773900  
IBAN IT 86 Q 01030 68870 000061482365  c/o M.P.S. 
12100 CUNEO email: cuneo@anvolt.org 
Via Antonio Meucci, 9 - Tel.: 0171 698981  
IBAN: IT90Y0569610200000003137X02 (banca pop. di Sondrio) 
61032 FANO (PU) email: fano@anvolt.org 
Via Roma 73/B  amb. Via Roma  73/C- Tel. 0721/ 827599  
IBAN IT 10 T 01030 24301 000063328376 Cod Fil. 08305 - M.P.S. 
44122 FERRARA  
Tel.: 0532 771844 
IBAN IT 60 E 01030 13000 000001064934 c/o M.P.S Ag. 760 
16124 GENOVA email: genova@anvolt.org 
Via S. Luca 12, int. 26 - Tel.: 010 265999  
IBAN IT62 J 01030 01400 000063628743  Ag. M.P.S. 

26900 LODI email: lodi@anvolt.org 
Viale Milano, 71 - Tel.: 0371 412001  
IBAN IT 34 A 01030 20301 000000865837 c/o M.P.S Ag.600 
30171 MESTRE (VE) email: mestre@anvolt.org 
Via Zanella 22 (lat via Bissuola)- Tel.: 041 976604  
IBAN IT 96 B 01030 02010 000002009524  c/o M.P.S. ag.2755 
20158 MILANO       email: volontarimilano@anvolt.org 
Via G. Guerzoni, 44 - Tel. 02 66823761  
IBAN IT 96W 01030 01658 000061183116 c/o M.P.S. 
28100 NOVARA email: novara@anvolt.org 
Via Marconi 18/ac -Tel. 0321 30220  
IBAN IT 94 L 01030 10101 000061225325 c/o M.P.S. 
35138 PADOVA email: padova@anvolt.org 
Via Bezzecca 2/4  Tel.: 049 8724958  
IBAN IT 02 0 01030 62790 000061130267 c/o M.P.S. 

Sedi ANVOLT in Italia

vITa DI aSSocIazIoNE vITa DI aSSocIazIoNE

A Fano, si annuncia l’apertura 
dell’ambulatorio medico, un 
traguardo atteso due anni, 
Per ANVOLT è un momento 
decisivo. Dopo quasi due anni di 
lavoro, di attese, di organizzazio-
ne e di ricerca delle figure profes-
sionali adeguate, a Fano apre 
finalmente il nostro poliambulato-
rio medico, uno spazio che porta 
il nome dell’associazione e che 
rappresenta un passo avanti con-
creto nella nostra presenza sul 
territorio. L’inaugurazione è fissa-
ta per il 19 dicembre e l’attività 
partirà ufficialmente da gennaio. 
 
La direzione sanitaria è affidata al 
professor Attilio Olivieri, una 
figura di grande esperienza che 
ha scelto di accompagnarci in 
questo progetto, riconoscendone 
il valore e l’utilità per la comunità. 
Attorno a lui è stata costruita una 
squadra competente e completa: in ginecologia la dotto-
ressa Daniela Minetola, in ecografia la dottoressa De Bla-
si, in urologia il dottor Giovanni Parri, mentre la pneumolo-
gia sarà seguita dalla dottoressa Daniela Ceccarelli. 
Un tassello fondamentale sarà la nutrizione oncologica, 
con Annalisa Gori, perché un’alimentazione adeguata può 

sostenere i pazienti durante le 
terapie e migliorare la risposta cli-
nica. 
Alla gestione quotidiana pense-
ranno Rosaria Celeste, segreta-
ria dell’ambulatorio, e Barbara 
Giardino, delegata territoriale: 
due figure che hanno creduto nel 
progetto fin dall’inizio e che han-
no lavorato affinché diventasse 
possibile. 
L’apertura dell’ambulatorio nasce 
da una richiesta che sentivamo 
crescere da tempo. Molti donatori 
e cittadini, passando davanti alle 
grandi vetrate della sede 
ANVOLT di Fano, ci chiedevano 
se fosse possibile effettuare visi-
te direttamente da noi. Oggi pos-
siamo finalmente rispondere di 
sì. È un risultato che ci rende 
orgogliosi: significa offrire ai 
pazienti un luogo dedicato, rico-

noscibile, vicino, in cui trovare 
ascolto, competenza e continuità. 
 
Per ANVOLT questo ambulatorio non è solo un servizio 
nuovo: è un segno concreto del nostro impegno e della 
nostra volontà di essere sempre più presenti accanto alle 
persone. È un traguardo, ma anche un punto di partenza.

FANO: nuovo poliambulatorio ANVOLT in attività a breve

Lo stafff del poliambulatorio di Fano
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Se vuoi aiutarci: 
c.c. b.  iban IT 29A 01030 01663 000061266296 c/o M.P.S. ag. 10 Milano/c.c.postale 28903201

SEDE NAZIONALE:  20158 Mi lano via  G.  Guerzoni ,  44 - te l . :  02 66823761 emai l :  volontar imi lano@anvol t .org 
SEDE OPERATIVA SANITARIA:  c/o Osp.  Niguarda Cà Granda Mi  - te l . :  02 64100199 emai l :  n iguarda@anvol t .org

90139 PALERMO email: palermo@anvolt.org 
P.zza Don Sturzo 44 - Tel.: 091 331954 
IBAN IT  41R 01030 04600 000063376092  c/o M.P.S. 
43123 PARMA email: parma@anvolt.org 
Via Orazio, 44/a - Tel.: 0521 240207 
IBAN IT 74K 01030 12705 000010368196 c/o M.P.S 
 48121 RAVENNA email: ravenna@anvolt.org 
Via Pellegrini Matteucci 20 - Tel.0544 39465  
IBAN IT 19N 01030 13102 000061224209 c/o M.P.S. 
00156 ROMA email :roma@anvolt.org 
Via Serravalle di Chienti, 28-Tel.: 06 8171144 
IBAN IT95 S 01030 03269 00000 1631887 c/o M.P.S. Ag. 8680 
10141 TORINO email: torino@anvolt.org 
Via Pollenzo, 27 - Tel. 011 6967799  
IBAN IT 46T 01030 01024 000061159240  c/o M.P.S. 

38122 TRENTO email: trento@anvolt.org 
Via Prepositura 32 - Tel. 0461 232036  
IBAN IT 24 R 08304 01807 000007771835 c/o Cas. Rur. diTn 
34135 TRIESTE email: trieste@anvolt.org 
Viale Miramare 3 - Tel. 040 416636  
IBAN IT20 E030 6902 2331 00000069 577 BIC BCIT. ITMM-Intesa 
33100 UDINE email: udine@anvolt.org 
Via A. Marangoni, 87 - Tel. 0432 400965  
IBAN IT 51D 01030 12300 000000731327 c/o M.P.S.             
21100 VARESE email: varese@anvolt.org 
Viale Ippodromo 59 - Tel.: 0332 235625 
IBAN IT 07 W0538710812000042331369 BPER Biumo Inferiore 
37134 VERONA email: verona@anvolt.org 
Via Legnago, 31- Tel. 045 583908  
IBAN IT 31 S 01030 11701 000000630991 c/o M.P.S ag. 701 

36100 VICENZA email: vicenza@anvolt.org 
Via Vigna 1 - Tel.:  0444 301160 
IBAN IT 82 I030 6911 8861 0000 0007 467  IntesaSan Paolo 
38068 ROVERETO (Tn) 
C.so Rosmini 8 - Tel. 0464 420421 
IBANIT 45U 03069 118911 00000000793  IntesaSan Paolo 

38037     PREDAZZO (Tn): 
Via G. Verdi, 16 - Tel.: 0461 235543  

evidenziati in rosso i ns. poliambulatori

Sedi ANVOLT in Italia

vITa DI aSSocIazIoNE vITa DI aSSocIazIoNE

𝐈𝐋 𝐓𝐑𝐄𝐍𝐓𝐎 𝐂𝐀𝐋𝐂𝐈𝐎 𝐒𝐎𝐒𝐓𝐈𝐄𝐍𝐄 “𝐌𝐎𝐕𝐄𝐌𝐁𝐄𝐑” 
 I giocatori del Trento calcio Cappelletti e 

Benedetti presenti alla conferenza stampa 
organizzata da Anvolt Trento per presentare 
Movember, la campagna internazionale dedi-
cata alla sensibilizzazione dell'opinione pub-
blica rispetto alla salute maschile. Hanno 
partecipato  da  destra l’assesore del comu-
ne di Trento sig.ra Giulia Casonato, l’asse-
sore alla sanità  Mario Tonina, la delegata 
ANVOLT Elisa Zeni e il direttore sanitario del 
nostro poliambulatorio Claudio Eccher.

Una bella squadra per un 
bell’evento!  Grazie alla dele-
gata di ANVOLT Mestre 
Roberta Ruga per aver volu-
to  organizzare “una risata 
contro il tumore 2”  con Paolo 
Migone al Teatro Toniolo di 
Mestre col prezioso supporto 
di Francesco Menin e Giu-
seppe Crupi. 
E’ stato veramente un suc-
cesso di pubblico e quindi un 
successo per chi con tanta 
dedizione ci aiuta a prevenire 
e combattere il male.

MESTRE  “una risata contro il tumore 2” 

TRENTO
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ANVOLT NEL 
CUORE

Per omaggiare i tuoi amici,  
parenti, collaboratori, clienti, 
o per te stesso puoi scegliere il 
calendario  
ANVOLT 2026. 
 

Questo ti permette di  
aiutare, insieme ad ANVOLT, un malato in difficoltà. 
 
Per informazioni telefonare alla delegazione ANVOLT  più vicina.
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